
Canto:  DELL’AURORA TU SORGI PIU’ BELLA 
  

Dell’aurora tu sorgi più bella, coi tuoi raggi a far lieta la terra; 
e fra gli astri che il cielo rinserra, non v’è stella più bella di te. 

  

Rit. Bella tu sei qual sole, bianca più della luna; 
e le stelle le più belle, non son belle al pari di te. 

  

Gli occhi tuoi son più belli del mare,  
la tua fronte ha il colore del giglio, le tue gote baciate dal figlio 

son due rose e le labbra son fior. Rit. 
 

Ti incoronano dodici stelle, e la luna si incurva l’argento, 
al tuo pie piega l’alito il vento, il tuo manto ha il colore del ciel. Rit. 

 
Canto:  TI SALUTIAMO VERGINE 

 

Ti salutiamo Vergine, colomba tutta pura, 
nessuna creatura è bella come Te. 

 

Rit. Prega per noi Maria, prega per i figli tuoi, 
Madre che tutto puoi abbi di noi pietà.  

  

 Di stelle risplendenti in ciel sei coronata, 
Tu sei L’immacolata, sei madre di Gesù. Rit. 

 

Vorrei salire in cielo, vedere il tuo bel viso: 
Madre del paradiso, veder con te Gesù. Rit. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALCUNE INDULGENZE PER I DEFUNTI 
 

A chi visita con devozione il cimitero e prega, anche solo con la 
mente, per i fedeli defunti, è concessa l’indulgenza, applicabile solo 
alle anime del Purgatorio. Occorre: 

a) recitare il Padre nostro e il Credo; 
b) pregare secondo le intenzioni del Papa; 
c) confessarsi e comunicarsi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Canto: TI RINGRAZIO 
 

Ti ringrazio, o mio Signore, per le cose che sono nel mondo,  
per la vita che Tu ci hai donato per l’amore che Tu nutri per me. 

 

Rit. Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del Cielo! 
Alleluia, a mio Signore! Alleluia, o Figlio del Ciel! 

 

Quando il cielo si vela d’azzurro io ti penso e Tu sei con me;  non 
lasciarmi vagare nel buio, nelle tenebre che la vita ci dà. 

 

Rit. Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del Cielo! 
Alleluia, a mio Signore! Alleluia, o Figlio del Ciel! 

 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA - SECONDA MESSA 

 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen.  
 

Celebrante: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pa-
ce nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
  

ATTO PENITENZIALE 
 
Celebrante:  Invochiamo la misericordia del Signore per noi e per 
coloro che stanno vivendo il tempo della loro purificazione. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

Celebrante: Signore, che sei venuto nel mondo per condividere le 
nostre gioie e le nostre pene, abbi pietà di noi. 
 

Assemblea: Signore, pietà. 
 

Celebrante: Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la morte 
ed il  peccato, abbi pietà di noi. 
 

Assemblea: Cristo, pietà. 
 

Celebrante: Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il cammi-
no della vita, abbi pietà di noi. 
 

Assemblea: Signore, pietà. 
 
Celebrante:  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 
Assemblea: Amen.  

Padre che mi hai formato a immagine del tuo volto 
conserva in me, Signore, 

il segno della tua gloria, che risplenda in eterno. Rit. 
 

Canto: AVE MARIA DI LOURDES 
  

E’ l’ora che pia la squilla fedel, le note c’invia dell’ave del ciel. 
 

Rit. Ave, ave, ave, Maria (2) 
  

E’ l’ora più bella che suona nel cor,  
che mite favella di pace, d’amor. Rit. 

 

Esalta l’Ancella del Grande Signor, 
la mistica stella dell’almo splendor. Rit. 

 

E’ l’onda sonora a satana ostil, 
esalta ed onora la Vergine umil. Rit.  

  
  Canto: MIRA IL TUO POPOLO 

 

Mira il tuo popolo, o bella Signora,  
*che pien di giubilo oggi ti onora. (*2v)  

Anch’io festevole corro ai tuoi piè. 
*O Santa Vergine, prega per me! (*2v)  

  

Il pietosissimo tuo dolce cuore *egli è rifugio al peccatore. (*2v) 
Tesori e grazie racchiude in sé. 

*O Santa Vergine, prega per me! (*2v)  
  

In questa misera valle infelice *tutti t’invocano soccorritrice!. (*2v)  
Questo bel titolo conviene a Te. 

*O Santa Vergine, prega per me! (*2v)  
 
 

Canto SANTA MARIA DEL CAMMINO 
  

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai  
Santa Maria del camino sempre sarà con te. 

 

Rit. Vieni o madre, in mezzo a noi, vieni Maria quagiù:  
cammineremo insieme a te verso la libertà. 

  

Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, 
lotta per un mondo nuovo lotta per la verità. Rit. 

  

Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te. Rit. 

  

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, 
tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. Rit. 



PER IL PROPRIO MARITO O PER LA PROPRIA MOGLIE 
 

Dio di tutte le virtù, che sollevando alla dignità di Sacramento il ma-
trimonio, avete insegnato a tutti i coniugi ad amarsi vicendevolmen-
te con una carità simile a quella che lega Voi alla Vostra Sposa la 
Santa Chiesa, quindi a non cessare giammai di procurarsi reciproca-
mente il vero bene; degnatevi di esaudire le preghiere che io Vi por-
go per l'anima di quel (o di quella) consorte, che Voi medesimo mi 
avete dato a sollievo delle pene di questa misera vita, e che Voi 
stesso richiamaste al Vostro Seno, per insegnarmi a mettere in Voi 
solo la mia speranza e la mia contentezza.  
Ricevete in sconto dei suoi debiti, contratti forse per causa mia, quel 
poco bene che faccio in suo suffragio e che intendo di unire ai meriti 
di tutti i Santi, a quelli di Maria Santissima, ma più di tutto ai meriti 
infiniti di Gesù Cristo, per liberarla al più presto possibile dalle fiam-
me ardenti del Purgatorio e farla volare al possesso dei gaudi eterni 
del Cielo. Sì, accogliete tra le Vostre braccia quell'Anima benedetta; 
ed ascoltando la preghiera che essa vi fa in mio favore, fate che io 
viva così santamente da meritarmi di essere a lei riunito per tutta 
l'eternità nella Gloria.  

L'eterno riposo dona a lui [lei],  
o Signore E splenda a lui (lei) la luce perpetua (3Volte) 

 
Canto: RESTA CON NOI 

 

Resta con noi, Signore, la sera, resta con noi e avremo la pace. 
 

Rit. Resta con noi, non ci lasciar, 
la notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar, 
per le vie del mondo, Signor. 

 

Ti porteremo ai nostri fratelli. Ti porteremo lungo le strade. 
 

Voglio donarti questi mie mani, voglio donarti questo mio cuore. 
 
 

Canto: IO CREDO RISORGERÒ 
  

Rit. Io credo risorgerò, questo mio volto vedrà il Salvatore. 
 

Prima che io nascessi mio Dio Tu mi conosci  
ricordati Signore che l’uomo è come l’erba, 

come il fiore del campo. Rit. 
  

Ora è nelle Tue mani quest’anima chi mi hai data 
accoglila Signore da sempre. 

Tu l’hai amata è preziosa ai tuoi occhi. Rit 

COLLETTA 
 

Celebrante: O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai 
salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso 
con i nostri fratelli defunti, quando erano in mezzo a noi essi hanno 
professato la fede nella risurrezione: tu dona loro la beatitudine 
senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 
 
Assemblea: Amen. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 25,6.7-9) 
Il Signore eliminerà la morte per sempre. 

 

 In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popo-
li, su questo monte, un banchetto di grasse vivande. Egli strapperà 
su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la 
coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il 
Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo 
popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parla-
to. E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo spe-
rato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». 
 

Parola di Dio.                                        Rendiamo grazie a Dio. 



Salmo Responsoriale Dal Salmo 24 (25) 
 
R/. Chi spera in te, Signore, non resta deluso. 
 
 Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è 
da sempre. Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, 
Signore. R/. 
 

 Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. Vedi la mia 
povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati. R/. 
 

 Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, perché in te 
mi sono rifugiato. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te 
ho sperato. R/. 
 
Seconda Lettura 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,14-23) 
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo. 

 
 Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi so-
no figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche 
alla sua gloria. Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente 
non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la ri-
velazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla 
caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sot-
toposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata 
dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria 
dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme 
e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspet-
tando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
 

Parola di Dio.                                        Rendiamo grazie a Dio. 
 
Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia. 
 

 Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno pre-
parato per voi fin dalla creazione del mondo. 
 

Alleluia. 

SALVE REGINA 
 

 Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza 
nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo ge-
menti e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata 
nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo 
questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o 
pia, o dolce Vergine Maria. 
 

L'eterno riposo dona a lui [lei],  
o Signore E splenda a lui (lei) la luce perpetua 

 
 

PREGHIERE 
 

PER I GENITORI DEFUNTI 
 

O Dio, che ci comandi di onorare il padre e la madre, apri le braccia 
della tua misericordia ai miei (nostri) genitori defunti: perdona i loro 
peccati, e fa’ che un giorno possa (possiamo) rivederli con gioia nel-
la luce della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

PER LA MORTE DI UN FIGLIO 
 

O mio Salvatore, che avete sofferto per amor mio tutti i dolori della 
Passione, fino alla morte più crudele, io non rifiuto, per quanto mi 
costi, di prender parte al vostro calice di amarezze: vi offro il mio 
cuore straziato, ma sottomesso. 
Voi m’avevate dato in quel fanciullo così teneramente amato, la più 
dolce felicità del mondo; ma accetto, per quanto mi è dato nella de-
solazione in cui mi trovo, la condanna con la quale me lo avete tol-
to. Sì, mio Dio, mio Creatore, Padrone di tutte le cose, io mi sforzo 
col vostro servo Giobbe, di benedire la vostra santa mano in questa 
prova, ed abbandonarmi interamente e senza riserva alla vostra 
santa volontà che non voglio né vorrò mai chiamare crudele. 
O mio Consolatore! voi non condannerete le lagrime d’una madre, 
voi che avete pianto sopra un amico! Non permettete però che mi 
sfugga, nel dolore, una sola parola che possa spiacervi. Io detesto 
fin d’ora ogni lamento, perfino ogni pensiero che non sia conforme 
alla sottomissione cristiana e assoluta che io debbo al mio Dio. 
Datemi la forza di essere sempre attenta al benessere di coloro che 
mi circondano, vigilante per trattenere la mia immaginazione quan-
do il dolore la svia, e coraggiosa per rialzare l’animo abbattuto. Ver-
gine Santa e Madre dei dolori! unisco il mio dolore al vostro: aprite-
mi il vostro cuore, rifugio e modello delle madri desolate: ed ottene-
temi con le vostre preghiere, che io accetti come voi la spada che 
mi ha trafitto il cuore, resti coraggiosa ai piedi della croce e là io vi-
va e muoia sottomessa e rassegnata. Amen. 



LITANIE DEI SANTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Signore, pietà                                                           Signore pietà 
O Cristo, liberaci                                                   O Cristo liberaci 
Santa Maria                                                   Intercedi per lui (lei) 
San Michele                                                   Intercedi per lui (lei)  
San Giovanni Battista                                     Intercedi per lui (lei)  
San Biagio                                                     Intercedi per lui (lei)  
San Giuseppe                                                Intercedi per lui (lei)  
San Vittorino                                                 Intercedi per lui (lei)  
Sant’Erasmo                                                  Intercedi per lui (lei)  
Santa Maria Maddalena                                   Intercedi per lui (lei)  
San Massimo                                                 Intercedi per lui (lei)  
Santo Stefano                                                Intercedi per lui (lei)  
San / Santa (nome del defunto)                      Intercedi per lui (lei)  
San Donato                                                   Intercedi per lui (lei)  
San Francesco                                               Intercedi per lui (lei)  
Santi tutti                                                  Intercedete per lui (lei) 
 

Perdona, o Cristo, tutte le sue colpe               Ascolta la nostra voce 
Ricorda, o Cristo, il bene da lui [lei] compiuto Ascolta la nostra voce 
Ricevilo [ricevila], o Cristo, nella vita eterna   Ascolta la nostra voce 
Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto        Ascolta la nostra voce 
 

L'eterno riposo dona a lui [lei],  
o Signore E splenda a lui (lei) la luce perpetua 

 

Questo nostro fratello (questa nostra sorella) e tutti i defunti in Cri-
sto per la misericordia di Dio riposino in pace. Amen.  
 

Celebrante: Prega per noi, Regina del Santo Rosario. 
 

Assemblea: Affinché siamo fatti degno delle promesse di Cristo. 
 

Celebrante: O Dio il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vi-
ta, morte e risurrezione i beni della salvezza eterna: concedi a noi, 
che venerando questi misteri del Santo Rosario della Vergine Maria, 
imitiamo ciò che contengono e otteniamo ciò che promettono. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

† VANGELO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 25,31-46) 
Venite, benedetti del Padre mio. 

 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio 
dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, bene-
detti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin 
dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero 
e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visi-
tato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli ri-
sponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti ab-
biamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo 
e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in car-
cere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fra-
telli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che sa-
ranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eter-
no, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fa-
me e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi 
avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. An-
ch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto af-
famato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i 
giusti invece alla vita eterna». 
 

Parola del Signore.                                       Lode a te o Cristo. 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Celebrante: Quanti nel tempo ci hanno preceduto, ci hanno lascia-
to un’eredità di vita vissuta nell’amore e nella fede. A Dio Padre, 
Signore dei vivi e dei morti, rivolgiamo la nostra preghiera per la 
salvezza di tutti i defunti. 
 

Tu sei la nostra speranza, o Signore! 
 

 Aiuta la tua Chiesa a comprendere e testimoniare il valore della 
vita, Padre misericordioso, affinché tutti gli uomini sappiano dare 
un senso pieno al morire e al vivere, preghiamo. 
 

 Apri le tue braccia ai fratelli che ogni giorno muoiono per la 
guerra e la violenza: siano accolti nel tuo regno e intercedano per 
noi una convivenza più pacifica e serena, preghiamo. 
 

 Accogli nella tua pace le anime di tutte le persone che ci hanno 
fatto del bene, genitori, parenti e amici: ricompensa la loro genero-
sità e fa’ che possano contemplarti in eterno, preghiamo. 
 

 Noi che partecipiamo all’Eucaristia, sorretti dalla tua grazia, pos-
siamo prepararci all’incontro finale con te, accettando serenamente 
le piccole morti che la vita quotidiana ci riserva, preghiamo.  
 

Celebrante: Accogli la nostra preghiera, o Padre; dona a tutti i de-
funti, la gioia di vedere il tuo volto e a noi il desiderio vivo del Cie-
lo. Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante: Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesimo hai ri-
generato i nostri fratelli defunti, per questo sacrificio di riconcilia-
zione che la Chiesa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cristo  
ricevili fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signo-
re. 
Assemblea: Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Celebrante: O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai 
riuniti al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fa’ che i no-
stri fratelli defunti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria del 
Signore risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. 

 Lettore: L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che 
cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; 
venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai 
suoi discepoli: È risuscitato dai morti» (Mt 28, 5-6).  

 
Padre nostro. Ave Maria (10v). Gloria. 

 
Celebrante: Preghiamo. O Padre, che ci hai resi partecipi del miste-
ro del Cristo crocifisso e risorto per la nostra salvezza, fa' che il no-
stro fratello (sorella), liberato (liberata) dai vincoli della morte, sia 
unito (unita) alla comunità dei santi nella Pasqua eterna. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5° Mistero: L'ascensione di Gesù al cielo 

 

Celebrante: Tu che nei cieli purissimi stai e dall'eternità governi il 
mondo. 
  

Tutti: Apri anche a me le porte della vita e accoglimi, o Padre, alla 
tua mensa. 
 

Lettore: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbia-
te fede anche in me. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò an-
dato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, 
perché siate anche voi dove sono io (Gv 14, 1-3).  

 

Padre nostro. Ave Maria (10v). Gloria. 
 

Celebrante: Preghiamo. O Dio eterno, Padre di ogni consolazione e 
di ogni speranza, concedi al nostro fratello (sorella) di ascoltare con 
gioia nell'ultimo giorno una parola di liberazione e di pace e di avere 
un posto e un premio tra le creature eternamente felici. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 



2° Mistero: La morte di Gesù sulla croce 
 

Celebrante: Guarda, o Dio, alle mie membra umiliate, Ascolta il 
mio sospiro silenzioso. 
  

Tutti: Nell'ora dell'ultimo anelito, tu solo puoi dare la salvezza senza 
fine. 
  

Lettore: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece 
buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio 
si squarciò nel mezzo. Gesù, gridò a gran voce, dicendo: «Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò (Lc 23, 44-
46). 

 Padre nostro. Ave Maria (10v). Gloria. 
 

Celebrante: Preghiamo. O Dio, tu sei l'amore che perdona: accogli 
il nostro fratello (sorella) che è passato (passata) a te da questo 
mondo; e poiché in te ha sperato e creduto, donagli (donale) la feli-
cità senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
 

3° Mistero: La sepoltura di Gesù 
 

Celebrante: Non volgere via da me la tua misericordia, non disto-
gliere da me la tua dolcezza. 
  

Tutti: Presso di te, o Dio, troverò la mia delizia e del tuo amore 
gioirà l'anima mia. 
 

Lettore: Giuseppe di Arimatea, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in 
un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova; rotolata poi 
una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davan-
ti al sepolcro, Maria di Magdala e l'altra Maria (Mt 27, 59-60). 
  

Padre nostro. Ave Maria (10v). Gloria. 
 

Celebrante: Preghiamo. Accogli, o Padre di misericordia, il tuo fe-
dele (la tua fedele) che non è più visibilmente tra noi; egli (ella) che 
ha ascoltato con cuore vigile la chiamata del Salvatore, possa entra-
re preparato (preparata) all'eterno convito di Cristo, tuo Figlio, no-
stro Signore e nostro Dio che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

 
4° Mistero: La risurrezione di Gesù 

 
Celebrante: Riaccendi, o Cristo, Pasqua divina, la mia lampada fu-
migante. 
  

Tutti: Torni a brillare al fuoco della grazia perché io possa entrare 
nel tuo convito. 

TRIDUO ALLA BEATA VERGINE DEL SUFFRAGIO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1° Giorno: Vergine benedetta, alla quale tanto son care le Anime 
del Purgatorio, vi prego di offrire al divin vostro Unigenito le pre-
ghiere che per esse noi tutti gl'indirizziamo; acciocché, per vostra 
intercessione, ricevano il pronto e generoso suffragio. Ave Maria. 
  

Nostra Signora del Suffragio,  
pregate per noi e per le Anime purganti. 

 

2° Giorno: Pietosa Madre ed Avvocata nostra, muovetevi a com-
passione dei miei parenti, amici e benefattori, che dolorano nel fuo-
co del Purgatorio. In vista di quel Sangue che li ha redenti, e del 
santo Sacrificio che per loro si offre, deh! otteneteci che siano pre-
sto liberati dal loro angoscioso patire. Ave Maria.  

 

Nostra Signora del Suffragio,  
pregate per noi e per le Anime purganti. 

 

3° Giorno: O Maria, Consolatrice di tutti gli afflitti, consolate, vi 
prego, anche i nostri poveri morti. A Voi stendono le braccia, per 
salire all'amplesso di Dio. Aiutateli, o cara Madre, aiutateli, per mo-
do che, sciolti dalle loro catene, vengano a ringraziarvi in Cielo ed a 
possedere e lodare per sempre con Voi il divino Liberatore. Ave 
Maria.  

Nostra Signora del Suffragio,  
pregate per noi e per le Anime purganti. 



PREGHIERE 
 

PER UNA PERSONA CARA. 
 

Ascoltate, o Signore, le mie voci colle quali io supplico alla vostra 
pietà per l'anima desiderata e cara di.... (si nomini) che Voi avete 
chiamata da questa terra di esilio. Il Sangue prezioso di Gesù, che io 
vi offro in questo santo Sacrificio, la purifichi da ogni macchia con-
tratta nel terreno pellegrinaggio; e per la vostra infinita misericordia 
degnatevi di concederle refrigerio e pace, e ammettendola nel con-
sorzio dei Santi, di introdurla nella beatitudine eterna, nello splendo-
re della divina vostra luce. Amen. 

 
PER TUTTI I DEFUNTI  

 
O Dio, onnipotente ed eterno, Signore dei vivi e dei morti, pieno di 
misericordia verso tutte le tue creature, concedi il perdono e la pace 
a tutti i nostri fratelli defunti, perché immersi nella tua beatitudine ti 
lodino senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

ANIME SANTE, ANIME PURGANTI  
 
Anime sante anime purganti, pregate Dio per noi, e noi pregheremo 
per voi, affinché Dio vi conceda presto la gloria del santo Paradiso. 
Amen. 
 

PER UN DEFUNTO  
 
Ti supplichiamo, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
per l'anima fedele di (nome) che per tuo volere ha lasciato questo 
mondo: degnati di accoglierlo(a) nel luogo del refrigerio, della luce e 
della pace. Gli(Le) sia concesso di passare oltre le porte della morte 
e di giungere alla dimora dei beati nella santa luce, che tu un giorno 
hai promesso ad Abramo e alla sua discendenza. Che la sua anima 
non soffra pena alcuna, e quando verrà il grande giorno della risur-
rezione e della ricompensa, degnati, o Signore, di risuscitarlo(la) in-
sieme con i tuoi santi ed eletti; perdonargli(le) tutte le sue mancan-
ze e i suoi peccati, perché in te possa ottenere la vita immortale e il 
regno eterno. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

PER UN GIOVANE DEFUNTO  
 

O Dio, che conosci e disponi i momenti della vita umana, tu vedi il 
dolore di questa tua famiglia per la morte del nostro fratello (nome) 
che in tempo così breve ha concluso la sua esistenza terrena: noi lo 
affidiamo a te, Padre buono, perché la sua giovinezza rifiorisca ac-
canto a te, nella tua casa. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PER LE ANIME DEI FANCIULLI CHE  

SONO IN PURGATORIO  
 

O Gesù mite e umile di cuore che durante la tua vita terrena hai di-
mostrato tanto amore per i fanciulli e li trattenevi vicino a Te, chia-
ma presto le Anime dei bambini defunti affinché possano gustare la 
gioia della tua presenza. Vergine santa, nostra buona Mamma, pre-
ga per noi e per i fanciulli che soffrono in Purgatorio. Ave Maria.  

 
ROSARIO  PER I DEFUNTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1° Mistero: L'agonia di Gesù al Getsemani 

 

Celebrante: Scioglimi, o Dio, dai vincoli delle tenebre, aprimi la tua 
porta perché trovi riparo. 
  

Tutti: Tu che non sei toccato dalla morte e possiedi una vita senza 
corruzione. 
  

Lettore: Gesù andò in un podere chiamato Getsemani e disse ai 
suoi discepoli: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a ter-
ra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me que-
sto calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!» (Mt 26, 36-39).  
 

Padre nostro. Ave Maria (10v). Gloria. 
 

Celebrante: Preghiamo. Dio, Padre misericordioso, tu ci doni la 
certezza che nei fedeli defunti si compie il mistero di tuo Figlio mor-
to e risorto; per questa fede che noi professiamo concedi al nostro 
fratello (sorella) che si è addormentato (addormentata) in Cristo di 
risvegliarsi con lui nella gioia della resurrezione. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 


